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Chiara Clausi

I negoziati per un cessate il fuo-
co tra Israele e Hamas sono in stal-
lo e mancano ormai pochi giorni
all'inizio del Ramadan. I colloqui
al Cairo non hanno prodotto al-
cun progresso significativo dopo
che Tel Aviv ha rifiutato di inviare
una delegazione all'ultimo round
di trattativa. «Netanyahu non vuo-
le raggiungere un accordo» e «la
palla ora è nel campo degli ameri-
cani» per spingere il primo mini-
stro israeliano a tornare al tavolo,

ha replicato il capo della divisione
politica di Hamas a Gaza Basem
Naim. Gli Usa intanto hanno rivi-
sto il testo della bozza di risoluzio-
ne dell'Onu e chiedono, secondo i
media internazionali, «un cessate
il fuoco immediato di circa sei set-
timane insieme al rilascio di tutti
gli ostaggi». L’Ue invece sta stu-
diando la possibilità di paracadu-
tare aiuti nella Striscia.

Netanyahu continua a essere sot-
to pressione da tutte le parti. An-
che dai più stretti alleati. David Ca-
meron, ministro degli Esteri nel go-

verno Tory di Rishi Sunak, ha usa-
to parole di fuoco con Benny Gan-
tz in arrivo a Londra da Washing-
ton: «La pazienza verso Israele si
sta esaurendo». Anche perché le
vittime palestinesi continuano ad
aumentare: 86 palestinesi sono sta-
ti uccisi e 113 sono rimasti feriti
nelle ultime 24 ore, portando ad
almeno 30.717 i palestinesi am-
mazzati dal 7 ottobre. Nonostante
gli aiuti umanitari internazionali a
Gaza continuino a crescere. L’Egit-
to li consegna ora sia via terra, dal
valico di Rafah, che per via aerea.

Anche alcuni Paesi arabi e non so-
lo stanno fornendo aiuti e medici.
Ma l’Oms nello stesso tempo av-
verte: «Più di 8mila pazienti devo-
no essere evacuati da Gaza».

I fronti però si moltiplicano e
ora rischia di incendiarsi ancor
più la Cisgiordania. Israele ha ap-
provato la costruzione di altri
3.500 alloggi: «Nell'ultimo anno -
ha scritto su X il ministro della fi-
nanze Bezalel Smotrich - ne abbia-
mo autorizzato 18.515. I nostri ne-
mici vogliono indebolirci, e noi
continuiamo a rafforzarci».

E ora pure la Turchia torna a far-
si sentire. Il ministro degli Esteri
Hakan Fidan, durante il vertice
dell’Organizzazione per la coope-
razione islamica a Jeddah ha fatto
notare: «Come mondo musulma-
no, dobbiamo elaborare un piano
per contrastare le atrocità a Gaza».
E ancora: «Bisogna rompere l’asse-
dio di Israele per impedire che il
popolo soffra la fame» mentre, sul
fronte diplomatico, Ankara ha invi-
tato ad «aumentare la pressione
su Tel Aviv con ogni mezzo possi-
bile».

Fausto Biloslavo

I ribelli Houti, filo iraniani, al-
zano il tiro colpendo una nave
mercantile greca e provocando,
per la prima volta, morti e feriti
gravi. La True Confidence, che
batte bandiera della Barbados, è
stata centrata da uno o più missili
balistici anti nave a 90 chilometri
dalle coste yemenite nel golfo di
Aden. Gli Houti, che dal 2014 han-
no conquistato la capitale Sana’a,
sono più a nord e ancora una vol-
ta dimostrano le capacità belliche
con missili balistici capaci di mi-
nacciare il traffico mercantile
non solo nel Mar Rosso, ma pure
oltre lo stretto di Bab al Mandeb.

Il mercantile di 183 metri, che
nelle ultime due settimane aveva
fatto spola fra Singapore e Jedda
in Arabia Saudita, è alla deriva e
sarebbe stato abbandonato
dall’equipaggio. L’attacco ha pro-
vocato almeno due morti e un di-
sperso fra i marinai oltre a 6 feriti,
alcuni ustionati gravi, a causa
dell’incendio divampato a bordo.
Una nave da guerra americana e
un’unità indiana stanno prestan-
do soccorso, ma la situazione è
pericolosa. Gli Houti potrebbero
utilizzare il primo bersaglio per
attrarre le unità militari e colpirle
in una specie di imboscata in mez-
zo al mare con droni kamikaze,

altri missili o barchini minati. Il
brigadiere generale Yahya Sare,
portavoce militare dei miliziani
sciiti, ha rivendicato l’operazione
confermando che la nave è in
fiamme. «Gli attacchi si fermeran-
no - ha annunciato - quando fini-
rà l’aggressione e l’assedio del po-
polo palestinese a Gaza». Secon-
do l’agenzia dei ribelli, Saba, una
«serie di missili navali» hanno col-
pito il mercantile in maniera «pre-
cisa». E «l’allerta» diramata a tut-
to il traffico mercantile «continue-
rà» in nome «dei doveri religiosi,
morali e umanitari in sostegno ai
palestinesi».

L’attacco è stato annunciato via
radio da «militari yemeniti», che
forse volevano fare abbandonare
la nave per sequestrarla e usarla
come trofeo. La True Confidence
è probabilmente finita nel mirino
per la proprietà greca. La Grecia
con il commodoro Vasileios Gry-
paris nella base Nato di Larissa
detiene il comando strategico del-
la missione navale europea Apsi-
des. In mare la guida delle opera-
zioni tattiche è affidata al contro-

ammiraglio Stefano Costantino a
bordo del cacciatorpediniere Ca-
io Duilio. La flotta europea è com-
posta dalle unità da guerra Hes-
sen, tedesca, il Languedoc france-
se e Hidra battente bandiera gre-
ca. Il Duilio si trova nel Mar Rosso
nei pressi della base di Gibuti e
l’altra nave della Marina militare,
il Martinengo era arrivata a Doha
capitale del Qatar. Nel vasto trat-
to di mare dal Canale di Suez allo
stretto di Hormuz ci sono diverse
flotte, compresa una portaerei
americana e nell’area sotto la mi-
naccia degli Houti navigano con-
temporaneamente almeno 8 uni-
tà da combattimento. Il mini eser-
cito sciita, però, è riuscito a colpi-
re dallo scorso novembre oltre 40
navi commerciali. L’ultima, pri-
ma dell’attacco mortale al cargo
greco, è la Msc Sky II centrata lu-
nedì. Negli ultimi giorni è affonda-
ta la nave di proprietà inglese Ru-
bymar, la prima colata a picco do-
po un attacco Houti. Il ministro
della Difesa, Guido Crosetto, con-
cludendo la sua visita in Kuwait,
ha dichiarato che le minacce dei
miliziani sciiti «sono un atto di
guerra, fisica e ibrida che incido-
no sulle economie di alcuni Pae-
si, agevolandone altri, le cui navi
non vengono intenzionalmente
attaccate». Il riferimento è al navi-
glio russo e cinese.

NUOVI BERSAGLI
A sinistra, le
soldatesse

israeliane posano
per una foto in un
punto vicino al
confine della

Striscia di Gaza,
nel sud di Israele
A destra, la nave
battente bandiera
delle Barbados e
di proprietà
americana,
colpita ieri a
sud-ovest di
Aden dai ribelli

Houthi
La nave cargo ha
subito danni e
una parte

dell’equipaggio è
dovuto salire

sulle scialuppe di
salvataggio

Gli Houthi alzano il tiro:

duemorti nel Mar Rosso
Prime vittime in un attacco dei miliziani: colpito un cargo
greco. L’equipaggio abbandona la nave, feriti e dispersi

LARIVENDICAZIONE

«Ci fermeremo solo quando
finirà l’aggressione
dei palestinesi a Gaza»
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